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Confessioni religiose in Italia

italiani stranieri



Problema: cosa significa «essere musulmani»?

1. dichiarare di professare l’islam

2. recarsi nel luogo di culto (con quale frequenza?)

3. essere riconoscibili nello spazio pubblico, per es. con l’uso di 
caratteri simbolici (vestiario, ornamenti, alimentazione)

4. condurre una vita coerente con i precetti confessionali (chi è 
deputato a giudicarne la coerenza?)

5. definire la propria appartenenza in senso socioculturale



Diritti delle religioni

Costituzione, art. 8
“Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti
alla legge”

Costituzione, art. 19
“Tutti hanno diritto di professare liberamente la propria fede
religiosa in qualsiasi forma, individuale o associata, di farne
propaganda e di esercitarne in privato o in pubblico il culto,
purché non si tratti di riti contrari al buon costume”



Diritti delle religioni

Convenzione europea dei diritti dell’uomo, art. 9
“Ogni persona ha diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e di
religione; tale diritto include la libertà di cambiare religione o
credo, cosi come la libertà di manifestare la propria religione o il
proprio credo individualmente o collettivamente, in pubblico o in
privato, mediante il culto, l’insegnamento, le pratiche e
l’osservanza dei riti”



Diritti delle religioni

Costituzione, art. 20
“Il carattere ecclesiastico e il fine di religione o di culto d’una
associazione od istituzione non possono essere causa di speciali
limitazioni legislative, né di speciali gravami fiscali”

Costituzione, art. 8
“Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di
organizzarsi secondo i propri statuti, in quanto non contrastino
con l’ordinamento giuridico italiano.
I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di
intese con le relative rappresentanze”



Luoghi di culto dell’islam in Italia



Tre tipi di luogo di culto islamico (Chiodelli 2016)

1. Moschea costruita «ad hoc»
2. sala di preghiera
3. centro islamico



Le moschee «ufficiali»

nel senso di costruzioni «ad hoc», complete di minareto, sono 
quattro: Ravenna, Roma, Colle Val D'Elsa, Segrate

1980 – Catania (privata)
1995 – Roma
1988 – Segrate (prima in Italia con cupola e minareto)
1990 – Palermo
2012 – Catania (nuova moschea)
2013 – Albenga 
2013 – Torino, Ravenna, Colle Val d’Elsa 



• Gli istituti dei culti non cattolici possono essere
riconosciuti come ente morale dallo Stato italiano. Il
riconoscimento comporta una serie di vantaggi tra cui la
possibilità dell’ente di culto di acquistare e possedere beni
in nome proprio e di avvalersi di agevolazioni tributarie

• Esiste in Italia un solo luogo di culto musulmano che
detiene il riconoscimento di ente morale: la Grande
Moschea di Roma

• Le altre moschee sono ufficialmente associazioni
(culturali, di promozione sociale, organizzazioni di
volontariato)



Centro Islamico Culturale d’Italia



Altre 37 “moschee” a Roma

• associazioni culturali, di promozione sociale, organizzazioni
di volontariato, onlus

• in pianterreni, garage, box, negozi

• 10 afferirebbero alla Cii (Cail), 1 all’Ucoii, nessuna alla
Coreis: spesso “congregazioni indipendenti”, o con legami
flebili o solo formali

• elevata varietà nelle nazionalità, negli aspetti dottrinali e nei
caratteri socioculturali



Quanti sono i musulmani a Roma?

durante la jum’a

• osservazioni
• interviste a responsabili e leader religiosi
• questionari

15.670 presenze (valori medi)

Contro 60.000 stimati da Idos









 vengono aperte da uomini bangladesi ricchi e “di
successo” – proprietari di negozi o ristoranti, commercianti,
uomini politici – anche per questioni di potere e di prestigio

 presentano differenze dottrinali

 presentano molte rivalità, anche per questioni personali,
che esulano dall’Islam

 sono spesso “politicamente connotate”

 in molti casi non c’è comunicazione o dialogo

nuove generazioni?

Le moschee bangladesi










